
APPUNTI PER LA STORIA POLITI CA 1m A~iMIN I STRATIVA DI DOGLIA N I 8 1 

DfI! SUI} ra nto Ludovico di Moretta cedeva a S. A. il feud o di S. Vin
cenzo nella \'<l lie di Aosta, e si obbligava a l pagament o de lla rifatta di gooo 
dl/catolli di argento a SI/ O va lore ragionato di fiorini ]3 1'11 11 0 , in co nlamti 
a mani cie l tesoriere generale. s ubi to clopo che il contralto ve ni sse interi nato 
clalla C.:1ll1era clei Conti. 

Nell ' instromento s tesso poi s i in giungeva a ll a Camera clei Conti di inte
rin11rlo senza indugio o clifficoltà, haVl!llIio S . ..-1. bisogno pronta1nente di 
detto dinaro per l' effetto su.narrato . 

Ma Enrico Rovero teneva a nco ra un assegno d i a nnui scudi 200 d'oro 
sui redditi di D ogl ia ni, e qu indi S. A. promise d-i rapo-rtam e da esso [{en-
r/Cto liberatione et assoll/tione in bona fo -rma fra 1tn mese prossillW hoggi 
comi l1 ciando, anzi Luclovico, pe r megli o ass icu,ra rsi, s i r iservò il godi me nto 
di S. Vincen zo, fino a che tale libera zione fosse avvenuta . 

L e quali cose tutte suddette il prefalo Ser.mo Signor P'renc-ipe, a nome 
et co me procuratore con suo g i1.ramento in fed e et paro la di PrenciP e toc-
c'lndo il petto, e dell o Sig. Conte L udovico COll suo gù.ramento tocca ta la 
(TOCe a modo di cavagliere, per q~.anto ad ogn1tno di essi spella, hanno detto 
et affe-rl/lato esser vere et quelle prome/.tono di inviolabilmente osse rvare. 

L'instromento di infeudazione e permuta tra S. A _ e il co nte Ludov ico 
di i\[oretla, 20 maggio 1613, per la frella g ià accenn ata di ri scuotere la ri
fatta, veniva lo stesso g iorn o presentato all'interinazione dell a Camera de i 
Conti : l'av\'. patrimo niale Gio. Ball ista Spatis lava avvi so co ntrario, ma 
la Camera, attesi li precisi comalldamenti 11erbali latili da S . A. per 7/bbi-
dirli e 17011 altrimenti, nello stesso g iorn o lo interinava. 

Luclol'ico cii Moretta si lagnò, perchè, quando i membri della Camera 
s i erano radu nati in casa cie l primo p residen te Arge ntero per co nchiudere 
i termini del contratto, erasi a parole inteso, in presenza di esso Ludovico, 
che sarebbesi interinato senza <1lcuna modificazione o r iservil:, c invece le 
espressioni acloperate riescivano di poca sodis/azione ad esso sig. Conte, qual 
I/G cnn grande incolllodità del suo patrimonio procurato di avere il dannaro 
per darlo a S. A. 

La Camera, con declaratoria 14 agosto successivo, spiegava che le pa
role da lei usate non doveano apportare alcun pregiud izio al supplica nte, 
o in iJltanlo lo passino pregiudicare ql/ellc all'lll/I/iamo. 

Il 15 novembre 16[3 Ludovico prestava il giuramento d i fede ltà a l ciuca, 
c ne rice\'eYa l'investitura del marchesato. 

Dogliani presentm'a al nuovo marchese cJin'rsi capitoli , chieclendon e 
l'approvazione co ntemporanea a ll'atto di fecJe ltà. 

Coi medesimi si voleva la conferma de' sti li, immunità, ar/,Ìcoli. sta-
tuti, privileggii, franchisie, consuetudini et /lnticlle usanze comunali, ro n
forme alla transazione col Di R ys 24 g iugno [602 . 

;.,Tessun carico imponesse il ma rch ese, ma ",estassero essi homini liberi 
et immuni. con loro fiere, mercati, piazze, ?'n1kraglie, revellini, fossi, ripe, 
giaroni et pertinenze, coi diritti dell/e gabe lle del passag gio, vino al minuto, 
~ ~ 


